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Donare è un atto che si compie senza chiedere nulla in cambio, 
eppure spesso chi dona afferma di ricevere più di ciò che dà. 
Non è difficile capire perché: donare apre le porte alla rela-
zione quindi al benessere emotivo e contribuisce a rendere 
il mondo un posto migliore per tutti.
Con la nobile missione di promuovere il valore cultu-
rale del dono e garantirne la trasparenza, nel 2004, 
nasce l’Istituto Italiano della Donazione. «Il dono ar-
ricchisce la trama delle relazioni personali – spiega 
il presidente dell’IID Stefano Tabò – stimola il pro-
prio potenziale, incrementa la fiducia nel prossimo 
e nelle proprie capacità, cambia la qualità umana e 
del cittadino. Il senso profondo dell’Istituto è porre 
l’accento sull’aspetto valoriale del dono tanto che ci 
siamo fatti promotori della legge 110 del 2015 che 
ha istituito il giorno del dono: il 4 ottobre. Inoltre ab-
biamo la missione di verificare la qualità dell’operato 
delle ONP, alla base dell’imprescindibile rapporto di 
fiducia tra donatori e beneficiari».
Le organizzazioni no profit attive in Italia (al 31 dicembre 
2018) sono 359 mila e impiegano 853 mila dipendenti con 
una crescita costante negli ultimi 20 anni, molte di loro ope-
rano anche grazie al prezioso contributo dei donatori di risorse 
economiche, di tempo e competenza. Il Rapporto annuale “Noi 
doniamo”, curato dall’Istituto Italiano della Donazione (IID) in colla-
borazione con CSVnet, rete dei Centri di Sevizio per il Volontariato, traccia 
una fotografia approfondita sul dono in particolare per il no profit partendo da 
varie fonti tra le quali le ricerche BVA Doxa, l’indagine multiscopo sulle famiglie “Aspetti 
della vita quotidiana (AVQ)” di Istat e l’Italy Giving Report di Vita Non Profit Magazine. 
Ad essere indagate sono le pratiche donative e la propensione al dono degli italiani rispetto 
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